
Decreto del Direttore amministrativo   nr. 146 del 18/12/2020

Proponente: Dr.ssa Daniela Masini

Settore Provveditorato

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (sito internet)

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Ing. Marcello Mossa Verre

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Daniela Masini

Estensore: Sig.ra Alessandra Ricciardi

Oggetto: Indagine di mercato per l'affidamento dell'accordo quadro per la fornitura di materiale igienico sanitario, a
ridotto impatto ambientale, per le strutture di ARPAT, per la durata di quattro anni.
Allegato 1: Avviso 
Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile

Trattamento dati personali:   Sì         Numerosità degli interessati:   1 - 1.000



Il Direttore amministrativo

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 e s.m.i., avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT); 

Visto il decreto del Direttore generale n. 56 del 06.04.2017, con il quale alla sottoscritta è stato 
rinnovato, a decorrere dal 10.04.2017, l'incarico di Direttore amministrativo dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.201, che definisce, fra le 
attività del Settore Provveditorato, la predisposizione degli atti di gara per l'acquisizione di beni e 
servizi di competenza stabiliti in sede di programmazione; 

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  107  del  24.70.2020  di  approvazione  del  programma 
biennale delle forniture e servizi di ARPAT per gli anni 2020-2021, che prevede la fornitura di 
materiale igienico sanitario per le strutture di ARPAT, CUI n. F04686190481202000010;

Verificato che alla data del 25 settembre 2020 è scaduto l'accordo quadro di durata quadriennale, 
affidato con decreto del Direttore amministrativo n. 50 del 11.07.2016, alla società "La Casalinda 
Srl" per la regolamentazione degli appalti attuativi relativi alla fornitura di materiale igienico di 
ARPAT;

Preso atto  che ARPAT con decreto del  Direttore  generale   n.  65 del  13.05.2020 ha aderito  al 
contratto di Regione Toscana (soggetto aggregatore) di appalto del  servizio di pulizia delle proprie 
sedi  nella  Regione Toscana,   che comprende tra  le  prestazioni  anche la  fornitura  del  materiale 
igienico sanitario per i servizi igienici;

Verificato  che  non è  attiva  alcuna  convenzione  CONSIP per  la  fornitura  di  materiale  igienico 
sanitario  necessario  ad  ARPAT,  a  cui  l'Agenzia  può  aderire  per  contratto,   per  cui  si  rende 
necessario  provvedere  con  autonoma  procedura  a  garantire  l'approvvigionamento  dei  prodotti 
necessari alle strutture  (ad eccezione del materiale igienico sanitario per i servizi igienici); 

Considerato  che  non  potendo  predeterminare  il  quantitativo  esatto  delle  tipologie  di  prodoto 
necessarie,  nell'arco  dei  prossimi  quattro  anni,  la  tipologia  contrattuale  di  affidamento  più 
appropriata risulta essere  l'Accordo quadro ex art. 54 D.Lgs. n. 50/2016, da concludersi con un 
unico  operatore economico;
Dato atto, infatti, che l'accordo quadro:

• riguarda le modalità con cui ARPAT potrà ricorrere all’affidamento di volta in volta  del 
servizio in oggetto (prove preselettive), mediante specifici appalti attuativi;

• il valore dell’accordo quadro non costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale ed ha il 
solo  fine  di  quantificare  un  fabbisogno  presunto.  Di  conseguenza  il  valore  dell'accordo 
quadro è stato stimato sulla base delle attività previste ed è puramente indicativo, in quanto 
subordinato a fattori variabili e ad altre cause e circostanze legate alla particolare natura 
dell’attività svolta. Pertanto, tale importo non è in alcun modo impegnativo e vincolante per 
ARPAT,  costituendo  l’Accordo  Quadro  unicamente  un  documento  base  per  la 
regolamentazione e l'affidamento   degli appalti attuativi (ordini/contratto) e l’affidatario 
non potrà pretendere indennizzi o quant’altro in caso di mancato raggiungimento del valore 
massimo previsto;



Considerato che:
• per  ogni appalto attuativo il corrispettivo spettante alla società affidataria sarà determinato 

dall'applicazione  del  prezzo  unitario  offerto  per  ciascuna  tipologia  di  prodotto,  per  il 
quantitativo richiesto stimato per la durata di quattro anni;

• il prezzo offerto dall'affidatario  per la fornitura dei prodotti  rimarrà fisso ed invariabile per 
tutta la durata dell’accordo quadro;

Visto l'art. 1, comma 1 lett.  a) della L. n. 120/2020 di conversione, con modificazioni del D.L. 
16.7.2020 n. 76 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" il quale in deroga 
all'art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.   consente, alla lettera a)  l'"affidamento diretto" 
per importi fino a euro 75.000,00, esclusa IVA, per forniture e servizi,   qualora la determina a 
contrarre o l'atto di avvio del procedimento equivalente sia adottata entro il 31.12.2021 e prevede, 
altresì, che di norma l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente intervenga entro 
due mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento;

Tenuto conto che ARPAT, espleta le procedure di acquisto in modalità telematica, tramite l’utilizzo 
del sistema telematico di acquisto START (oltre che il MePa), e che il ricorso a tale modalità è 
consentito ai  sensi dell’art.  1 Legge 24.12.2012, n.  228 che ha modificato l’art.  1, comma 450 
Legge 27/12/2006, n. 296, con la seguente precisazione “…Le altre amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1 del D.Lgs. 165/2011, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati  elettronici istituiti ai  sensi  del medesimo articolo 328 ovvero al  sistema 
telematico messo a disposizione della centrale regionale di  riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure…”;

Dato  atto  che  ARPAT  non  dispone  di  un  "elenco  fornitori"  e  che  quindi  l'individuazione 
dell'operatore economico a cui affidare l'appalto non può che avvenire mediante interpello aperto a 
a tutti i fornitori del mercato;

Considerato  che,  in  applicazione  dei  principi  di  proporzionalità  e  speditezza  dell'azione 
amministrativa, nonché di trasparenza dell'azione amministrativa, si ritiene di dare avvio ad una 
procedura finalizzata all’individuazione dell’operatore economico a cui affidare, ai sensi dell’art. 
36,  comma  2  lettera  a)  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  l’accordo  quadro  (con  un  solo  operatore 
economico) ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la regolamentazione 
dell’appalto attuativo avente ad oggetto le forniture in questione;

Ritenuto,  quindi,  di   avviare  un'indagine  di  mercato  finalizzata  all'individuazione  dell'operatore 
economico con il quale concludere un accordo quadro (con un solo operatore economico), ai sensi 
dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la regolamentazione degli appalti attuativi 
aventi  ad oggetto  la fornitura di materiale igienico sanitario, a ridotto impatto ambientale,  per le 
strutture di ARPAT, per la durata di quattro anni;

Dato atto che si procederà, a tal fine, alla pubblicazione  di un apposito avviso aperto a tutti gli 
operatori  del  mercato,  sul  profilo  committente  di  ARPAT, unitamente al  Capitolato speciale  di 
appalto  (che  individua  le  caratteristiche  dei  prodotti,  sto   nonchè  le  modalità  che  regolano  il 
rapporto contrattuale, all'elenco dei prodotti e al fac-simile della proposta economica (allegati sub 
“1”);

Dato atto che sono stati individuati i prodotti per i quali sono richieste caratteristiche ambientali ed 
in particolare la caratteristica “ECOLOGICA” che riguarda sia i  prodotti  in tessuto-carta,  che i 
saponi,  e più dettagliatamente:

• per  prodotti  in  tessuto-carta  “ecologici”  si  intendono  i  prodotti  che  rispettano  i  criteri 
ecologici  definiti  per l’assegnazione del  marchio Ecolabel  Europeo (Regolamento CE n. 
66/2010) ai prodotti in tessuto-carta (Decisione (UE) 2019/70 della Commissione Europea 
dell’11 gennaio 2019);



• per saponi “ecologici” si intendono i prodotti che rispettano i criteri ecologici definiti per 
l'assegnazione  del  marchio  Ecolabel  Europeo  ai  prodotti  cosmetici  da  sciacquare,  già 
“Saponi, shampoo e balsami per capelli” (Decisione della Commissione 2014/893/CE del 9 
dicembre 2014). 

Dato  atto  che  i  prodotti  muniti  dell’Ecolabel  Europeo  si  presumono  conformi  alle  specifiche 
tecniche  e  che  ARPAT  accetterà  qualsiasi  altro  mezzo  di  prova  appropriato,  quale  una 
documentazione tecnica del  fabbricante o una relazione di  prova di un organismo riconosciuto, 
intendendo  per  “organismi  riconosciuti”i  laboratori  di  prova,  di  calibratura  e  gli  organismi  di 
ispezione e di certificazione conformi alle norme europee applicabili;

Considerato che la procedura, finalizzata all'affidamento diretto, si articola secondo il seguente iter:
• pubblicazione, sul "profilo committente" di ARPAT, dell'avviso di indagine di mercato;
• pubblicazione  sul  sistema  telematico  START  della  documentazione  e  ricezione  delle 

proposte economiche ;
• esame delle proposte economiche pervenute dagli operatori economici, a cura del RUP,  e 

individuazione della migliore proposta sotto il profilo economico;
• affidamento diretto mediante utilizzo della piattaforma telematica START (ai sensi dell'art. 

1, comma 450, della L. n. 296/006 e s.m.i.);
• verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciali dichiarati dall'affidatario;
• stipula del contratto, nella forma della scrittura privata, in modalità elettronica e con firma 

digitale,  a seguito di riscontro positivo sui controlli; 

Considerato che l’avviso è finalizzato ad un'indagine di mercato  che non avvia una procedura di 
gara, nè comporta per ARPAT alcun obbligo di affidamento e, pertanto, non ha valore vincolante 
per ARPAT né valore precontrattuale, né gli operatori economici potranno vantare alcuna pretesa al 
riguardo;

Preso atto che, in mancanza di DUVRI specifico, ai  sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 3-bis 
del D.Lgs n. 81/08 e s.m.i., presso le sedi di destinazioni della fornitura, la consegna dei prodotti, 
avverrà al piano stradale o c/o le portinerie   delle strutture di ARPAT; 

Ritenuto di individuare quale "Responsabile unico del procedimento", ai sensi dell'art. 31, comma 
4, del D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile del Settore Provveditorato e di nominare Responsabili 
degli appalti attuativi ciascun Responsabile dei Settori amministrativi di Area Vasta;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1. di  avviare,  un'indagine di  mercato finalizzata,  ai  sensi  dell’art.36,  comma 2,  lett.  a)  del 
D.Lgs.  n.  50/2016,  come derogato dall'art.  1,  comma 1,  lett.  a)  della  L.  n.  120/2020 di 
conversione, con modifiche del D.L. n. 76/2020, all'individuazione dell'operatore economico 
con il  quale  concludere un accordo quadro (con un solo operatore economico),  ai  sensi 
dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la regolamentazione degli appalti 
attuativi  aventi  ad  oggetto  la  fornitura  di  materiale  igienico  sanitario,  a  ridotto  impatto 
ambientale,  per la durata di 4 anni;



2. di approvare i seguenti atti della procedura (allegati sub "1"), dando atto che non ricorrono 
le condizioni per la redazione del DUVRI ai sensi dell’art. 26 comma 3-bis del D.Lgs n. 
81/08 e s.m.i.:

• avviso di indagine di mercato
• capitolato speciale di appalto 
• elenco prodotti allegato "A" al capitolato speciale di appalto
• fac-simile proposta economica

3. di dare atto che si tratta di fornitura "a ridotto impatto ambientale" relativamente ai  prodotti 
in carta ed ai saponi, come meglio indicato nella parte narrativa del presente atto;

4. di dare atto, altresì, che si procederà all'indagine di mercato secondo l'iter dettagliato nella 
parte narrativa del presente atto;

5. di riservarsi di approvare le risultanze dell'indagine di mercato e di disporre l'affidamento 
all'operatore  economico  che  sarà  individuato  a  seguito  della  ricezione  delle  proposte 
economiche;

6. di dare atto che si procederà alla formalizzazione dell'affidamento, mediante utilizzo della 
piattaforma telematica START (ai sensi dell'art. 1, comma 450, della L. n. 296/006 e s.m.i.) 
e alla stipula del contratto, nella forma della scrittura privata, in modalità elettronica e con 
firma digitale, a seguito della verifica, con esito positivo, del possesso dei requisiti di ordine 
generale  e speciale dichiarati dalla società affidataria; 

7. di  quantificare  il  valore  dell’accordo  quadro  per  la  fornitura   di  materiale  igienico  e 
sanitario, per la durata di  4 anni, in massimo euro 73.000,00, esclusa IVA, dando atto che il 
costo effettivo sarà esattamente determinato dalla somma dei singoli contratti attuativi e sarà 
ricompreso nella competente voce del conto economico, relativamente alle annualità 2021-
2022-2023-2024;

8. di individuare quale "Responsabile del procedimento" ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50 
del 18.04.2016 il Responsabile del Settore Provveditorato, Dr.ssa Daniela Masini;

9. di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  garantire 
l'approvvigionamento  dei  materiali  igienico  sanitario  per  soddisfare  le  esigenze  delle 
strutture di ARPAT.

Il Direttore amministrativo
Dott.ssa Paola Querci*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  17/12/2020
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  17/12/2020
• Daniela Masini  ,  il proponente  in data  17/12/2020
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  18/12/2020
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  18/12/2020








































